
I l presente documento rappresenta una BOZZA da discutere, condividere ed 
infine approvare. 
Pot rà subire modifiche in corso d’opera quindi se volete r imanere aggiornat i 
sulla sua evoluzione comunicateci il vost ro indir izzo mail a fba@bergam oblog.it  
e sarete informat i per ogni var iazione. 
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1)  L’acqua rappresenta la principale fonte di v ita insost ituibile per gli ecosistem i, dalla cui 

disponibilità dipende il benessere di t ut t i gli esser i v ivent i;  
 

2)  ad oggi più di 1,4 m iliardi di persone nel m ondo non hanno accesso all’acqua potabile e in 
prospet t iva le persone senza accesso all’acqua potabile diventeranno più di 3 m iliardi nel 
2020 se non interverranno adeguate polit iche di ut ilizzo sostenibile;  
 

3)  gli italiani sono i m aggiori consum ator i di acque m inerali nel m ondo e restano tali 
nonostante i valor i lim ite di alcune sostanze (arsenico totale, allum inio,  m anganese, 
fluoruro)  siano net tam ente super ior i r ispet to a quelli delle acque del rubinet to (vedi tabella 
1) ;  
 

4)  il m ercato dell'acqua in bot t iglia m ina alla base il pr incipio della sostenibilità am bientale 
visto che per m ovim entare cent inaia di m ilioni di lit r i d'acqua da un capo all'alt ro del Paese, 
ut ilizzando il t rasporto su gom m a, diventa inevitabile un intenso t raffico st radale con 
produzione di un grave inquinam ento atm osfer ico;  
 

5)  è im pressionante il num ero di bot t iglie di plast ica che vengono cont inuam ente prodot te, m a 
solo parzialm ente avviate al r iciclo e spesso abbandonate negli am bient i naturali;  
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1)  la com unità internazionale ist ituzionale cont inua a r if iutare il r iconoscim ento dell’accesso 

all’acqua com e un "dir it t o um ano"  cioè un dir it t o universale, nonostante num erose 
GLFKLDUD]LRQL�H�FRQIHUHQ]H�LQWHUQD]LRQDOL��a part ire dalla prim a Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’acqua a Mar della Plata (  1977)  per arr ivare alla Conferenza 
I nternazionale di Bonn (2001) r iconoscano l’acqua com e bene com une necessar io e 
inalienabile e stabiliscono che " tut te le persone hanno dir it t o ad avere accesso all’acqua 
potabile per soddisfare le loro esigenze fondam entali" ;  
 

2)  il &RPLWDWR�GHOOH�1D]LRQL�8QLWH�per i Dir it t i Econom ici, Sociali e Culturali,  nel suo 
com m ento generale n.15, sull’at tuazione della Convenzione I nternazionale sui Dir it t i 
Econom ici, Sociali e Culturali del 1966 ha afferm ato che " il dir it to um ano all’acqua è 
indispensabile per condurre la propria esistenza in condizioni di dignità um ana". Esso 
cost ituisce un prerequisito per la realizzazione degli alt r i dir it t i um ani;  
 

3)  la &KLHVD�&DWWROLFD ha sostenuto con ferm ezza , con un Docum ento della Com m issione 
Giust izia e pace in occasione del Forum  di Kyoto, che l’acqua è un "  dir it to um ano" ed ha 
espresso serie r iserve sui processi di gest ione delegata al m ercato;  
 



4)  I l 3DUODPHQWR�(XURSHR, con l’approvazione in data 11 m arzo 2004, degli em endam ent i al 
Docum ento "St rategie per il m ercato interno-  Pr iorità 2003-2006" ha afferm ato che "  
essendo l’acqua un bene com une dell’um anità, la gest ione delle r isorse idr iche non deve 
essere assogget tata a norm e di m ercato interno" … e pertanto non si deve procedere alla 
liberalizzazione dei serv izi idr ici;  
 

5)  la OHJJH�)LQDQ]LDULD������(art . 14 L. 326/ 03)  ha stabilit o che un Com une, se vuole, può 
m antenere la "gest ione diret ta"  dell'acquedot to at t raverso una società cont rollata al 100% , 
invendibile, e che deve operare pressoché esclusivam ente per il propr io socio,  cioè il 
Com une stesso; �
 

6)  intellet t uali, scr it tor i,  polit ici, rappresentant i della società civ ile sia in I talia che nel resto del 
m ondo (vedi allegato 1)  hanno sot toscrit to la 'LFKLDUD]LRQH�GL�5RPD�GHO����GLFHPEUH�
�����in occasione della Giornata Speciale dell’acqua; �
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1)  di im portanza fondam entale che la gest ione dell'acqua non cada nella logica della 

m assim izzazione dei profit t i a discapito dell'efficienza sociale e della qualità del serv izio;  
 

2)  di sostenere, condiv idere e di fare propr i i contenut i del "Manifesto I taliano per il Cont rat to 
Mondiale dell’Acqua" che ha t ra gli obiet t iv i fondam entali il dir it to di accesso all’acqua 
potabile per t ut t i ent ro il 2020 e il r iconoscim ento dell’acqua com e bene com une pubblico e 
pat r im onio dell’um anità e di t ut te le specie vivent i;   
 

3)  di sostenere il f inanziam ento pubblico dei cost i associat i all’acqua com e dir it to um ano e 
com e bene com une;  
 

4)  la cent ralità della “dem ocrazia partecipat iva”  com e espressione della partecipazione dei 
cit tadini alle scelte del Com une;  
 

5)  che le acque m inerali, a r igore, dovrebbero essere ut ilizzate soprat tut to a scopo curat ivo, 
m ent re è invece carente una adeguata inform azione sugli effet t i sanitar i prodot t i dalla loro 
assunzione;  
 

6)  che le analisi dell'acqua del nost ro acquedot to conferm ano…(aggiungere i principali 
param et r i di analisi di ciascun gestore) ;  
 

,03(*1$�,/�6,1'$&2�(�/$�*,817$�&2081$/(�
 
1)  in SURVSHWWLYD�ORFDOH�im pegna quindi l’Am m inist razione a 

 
a)  Cost ituzionalizzare il dir it to all’acqua, cioè a 

 
i)  r iconoscere nel propr io Statuto il Dir it to um ano all’acqua;  

 
ii)  im pegnarsi per ut ilizzare, proteggere, conoscere e prom uovere l’acqua com e bene 

com une pubblico, nel r ispet to dei principi fondam entali della sostenibilit à integrale 
(am bientale, econom ica, polit ica e ist it uzionale) ;  
 

iii)  garant ire al pubblico la t itolarit à e la gest ione am bientale, econom ica e sociale del 
bene com une ACQUA ed i serv izi ad essa collegat i ( infrast rut ture e insiem e dei 
serv izi di captazione, adduzione, dist ribuzione, fognatura e depurazione) , 
m antenendo la proprietà in capo solo ad Ent i Locali e a società pubbliche;  
 

iv)  Scegliere nella gest ione del serv izio idr ico integrato il sistem a dell’aff idam ento 
diret to “ I N HOUSE”  favorendo la creazione di un ente di totale propr ietà pubblica al 



quale affidare il servizio;  
 

b)  Trasform are l’Acqua in uno st rum ento di Pace 
 
i)  at t ivando iniziat ive che condannino l’uso dell’acqua per f ini polit ici o m ilitar i e com e 

st rum ento di oppressione, di esclusione e di r icat to;  
 

ii)  a garant ire�OD�VLFXUH]]D�GHOO¶DFFHVVR�DOO¶DFTXD, nelle quant ità e qualità 
necessar ie alla v ita, a t ut t i i m em bri della com unità locale, in solidar ietà con le alt re 
com unità e con le generazioni future par i a ���OLWUL�GL�DFTXD�DO��JLRUQR�SHU�RJQL�
SHUVRQD�
 

c)  Liberalizzare le portat r ici d’acqua 
 
i)  garant ire ent ro cinque anni, il dir it to all’ ist ruzione per i 18 m ilioni di bam bini, 

soprat tut to delle ragazze, che nel m ondo non possono frequentare la scuola 
d’obbligo, perché cost ret te a fare i/ le portator i/ portat r ici d’acqua;  
 

ii)  dest inare, per ogni m et ro d’acqua fat turato, una percentuale al f inanziam ento di 
proget t i di cooperazione internazionale che perseguono m odelli sostenibili di 
gest ione dell’acqua nei paesi sofferent i di penur ia di acqua potabile;  
 

d)  Porre fine al pom paggio ed ai consum i devastant i 
 
i)  r idurre, ent ro il 2010,  del 40%  i preliev i e le perdit e at t uali in agricoltura, in 

indust r ia,  e nelle ret i di dist r ibuzione;  
 

ii)  r idurre a livello di usi dom est ici,  i consum i dell’acqua potabile per usi non potabili;  
 

iii)  prom uovere una cam pagna di inform azione/ sensibilizzazione sul r isparm io I drico;  
 

iv)  adot tare le m odifiche al Regolam ento Edilizio di Bergam o per il r isparm io d’acqua 
(allegato 2) ;  
 

e)  Reinventare la f inanza cooperat iva per l’acqua 
 
i)  r ivedere il sistem a tariffar io per garant ire il consum o idr ico m inim o essenziale e la 

penalizzazione dell’abuso della r isorsa idr ica prevedendo:  
(1)  costo m inim o per i consum i infer ior i a 40 lit r i pro capite al giorno 
(2)  tariffe in progressione a scaglioni di consum o 

 
ii)  prom uovere e sostenere m odelli di partenar iato pubblico-pubblico a livello 

internazionale nel cam po della gest ione dell’acqua;  
 

iii)  at t ivare la raccolta di Fondi at t raverso preliev i in percentuale per ogni lit ro sia 
sull’acqua fat t urata dai gestor i sia sugli alt r i usi dell’acqua (acque m inerali, usi 
indust r iali, agr icoli ed energet ici)  per f inalità di solidar ietà;  
 

f)  Sostenere la dem ocrazia partecipat iva locale per l’acqua 
 
i)  sostenere la cost it uzione negli ATO dei &RQVLJOL�GHL�&LWWDGLQL, con poter i effet t iv i di 

partecipazione alle decisioni designat i da organizzazioni (associazioni,  utent i,  
volontariato sociale,  sindacale e di t utela dell’am biente)  rappresentat ive della 
società civ ile;  
 

ii)  in questo contesto, favorire la cost it uzione di &RPLWDWL�&RQVXOWLYL, a livello di 
Com uni,  a sostegno e rafforzam ento delle ist it uzioni di dem ocrazia partecipat iva;  
 



g)  Adot tare soluzioni efficaci per m igliorare costantem ente la qualità dell’acqua “di 
rubinet to” ;  
 

2)  in una SURVSHWWLYD�LQWHUQD]LRQDOH�e m ondiale:  im pegna l’Am m inist razione a presentare 
form ale proposta , presso le r ispet t ive Associazione Nazionali (UPI  e ANCI )  perché:  
 
a)  venga prom ossa fra gli associat i l’adesione alla "  'LFKLDUD]LRQH�GL�5RPD�GHO����

GLFHPEUH�����"  ( vedi allegato 1)  r iconoscendo l’acqua com e "bene com une e 
pat r im onio dell’um anità" e l’accesso all’acqua potabile com e un dir it to um ano 
fondam entale degno di protezione giuridica;  
 

b)  YHQJD�FKLHVWR�DO�*RYHUQR�LWDOLDQR�di proporre l’ int roduzione nella nuova Cost ituzione 
Europea del r iconoscim ento del Dir it to um ano all’acqua. 
 

3)  a r ichiedere al propr io gestore ( inser ire il gestore dei serv izi idr ici)  che vengano r iportate in 
bollet ta le per iodiche analisi condot te sull’acqua erogata;  
 

4)  ad at t ivare una cam pagna d'inform azione sulla qualità (com posizione chim ica, propr ietà 
organolet t iche e sicurezza alim entare)  dell'"acqua di rubinet to"  al f ine di disincent ivare il 
consum o delle acque m inerali in bot t iglia;  
 

 
Firmatar i:  )ORUM %ERGAMO $CQUA, … 



 
7DEHOOD���( fonte «Qualcuno vuol darcela a bere»  

di Giuseppe Altam ore, giugno 2003)  
 

Valore lim ite di alcune sostanze contenute nell’acqua potabile e nell’acqua m inerale 

  Valor i lim ite DFTXH�SRWDELOL 
Decreto L. 31/ 2001 

Valor i lim ite DFTXH�PLQHUDOL 
Decreto 542/ 92 – Dm  31/ 05/ 2001 

$UVHQLFR�WRWDOH�
��J�O� �� �� 

%DULR���J�O�� � � 
&URPR���J�O�� �� �� 
3LRPER���J�O� ����� �� 
1LWUDWL��PJ�O� �� �����
 
$OOXPLQLR���J�O� ��� 1HVVXQ�OLPLWH 
)HUUR���J�O� ��� 1HVVXQ�OLPLWH 
0DQJDQHVH���J�O� �� ���� 
)OXRUXUR��PJ�O� ���� 1HVVXQ�OLPLWH 

*  Valore relat ivo ad acque dest inate all’ infanzia  

$OOHJDWR����'LFKLDUD]LRQH�GL�5RPD�GHO����GLFHPEUH�����  
 
1)  Ancora oggi vi sono al m ondo più di un m iliardo e quat t rocento m ilioni di persone che non 

hanno accesso all’acqua potabile e 2,4 m iliardi che non hanno accesso ad installazioni 
sanitarie adeguate, con la conseguenza che 30 m ila esser i um ani m uoiono ogni giorno per 
m alat t ie dovute all’assenza o cat t iva qualità dell’acqua e dell’ igiene. Eppure :  le Nazioni 
Unite avevano prom osso nel 1980 “I l Decennio Mondiale dell’Acqua e dell’ I giene (1981-91)  
con l’obiet t ivo di assicurare l’accesso all’acqua per tut t i nel 2000 !  
 

2)  La com unità internazionale ( ist ituzionale)  cont inua a r if iutare il r iconoscim ento dell’accesso 
all’acqua com e un dir it to um ano, cioè un dir it t o universale,  indivisibile ed im prescrit t ibile.  
Specie dopo la Conferenza I nternazionale sull’Acqua di Dublino nel 1992, essa prefer isce 
t rat tare l’accesso all’acqua com e un bisogno essenziale e l’acqua com e una m ater ia pr im a, 
un bene econom ico,  favorendo cosi le polit iche or ientate al m ercato, alla pr ivat izzazione 
della gest ione dei serv izi idr ici ed alla m ercif icazione dell’acqua. Recentem ente (novem bre 
2002) , il Com itato delle Nazioni Unite sui Dir it t i Econom ici, Sociali e Culturali ha afferm ato 
che l’accesso ad una fornitura adeguata di acqua per uso personale e dom est ico cost ituisce 
un dir it to um ano fondam entale di ogni persona. Nel suo “Com m ento generale”  n°15 
sull’at t uazione della Convenzione internazionale sui Dir it t i Econom ici,  Sociali e Culturali del 
1966, il Com itato precisa che “ il dir it to um ano all’acqua è indispensabile per condurre la 
propria esistenza in condizioni di dignità um ana. Esso cost it uisce un prerequisto per la 
realizzazione degli alt r i dir it t i um ani. Purt roppo, il “Com m ento Generale” non è legalm ente 
vincolante per i 146 Stat i che hanno rat if icato la Convenzione internazionale. Ciò spiega 
perché nel m arzo 2003, al 3° Foro Mondiale dell’Acqua a Kyoto, gli stessi Stat i hanno 
invece r ipetuto nella dichiarazione m inister iale conclusiva che l’accesso all’acqua è un 
bisogno v itale (e non un dir it to)  e che l’acqua deve essere considerata principalm ente com e 
un bene econom ico,  cui si deve at t r ibuire un valore econom ico secondo i prezzi di m ercato 
che consentono il recupero del costo totale di produzione (profit to incluso) .  
Fortunatam ente in occasione del Forum  di Kyoto, diverse ist ituzioni partecipant i hanno 
espresso posizioni diverse. I n part icolare, la Chiesa Cat tolica ha sostenuto con ferm ezza, in 
un suo docum ento, che l’acqua è un dir it to um ano ed ha espresso serie r iserve sui processi 
di gest ione delegat i al m ercato. I n questo stesso senso si è espresso anche il Sindacato 



I nternazionale dei Servizi Pubblici.   
 

3)  Già in passato, il dir it to all’acqua è stato m enzionato in at t i o decisioni internazionali. La 
Convenzione sui Dir it t i dell’ I nfanzia, per esem pio, fa r ifer im ento all’acqua. I nolt re, la pr im a 
conferenza delle Nazioni Unit i sull’acqua a Mar del Plata nel 1977 ha stabilito che tut te le 
persone hanno il dir it to ad avere accesso all’acqua potabile per soddisfare le loro esigenze 
fondam entali.   
La realtà è che i leaders polit ici, econom ici e tecno-scient if ici dei paesi più r icchi e potent i 
del m ondo – cosi com e, spesso, le classi dir igent i dei paesi “ in v ia di sviluppo” – hanno 
prat icato negli ult im i vent i anni delle polit iche ist ituzionali,  f inanziar ie, agricole, indust riali e 
com m erciali con effet t i m aggior i devastant i cont rari alle sparute dichiarazioni di principi 
favorevoli al dir it to um ano all’acqua.  
 

4)  Le prospet t ive non sem brano m olto incoraggiant i.  La m ercif icazione dell’acqua sem bra 
dest inata a rafforzarsi.  Da una diecina di anni,  le analisi e le previsioni dell’ONU, della FAO, 
dell’UNESCO, del PNUD, della Banca Mondiale non fanno che “annunciare”  :   
 
 l’aggravam ento della “crisi idr ica” nel m ondo . Nel 2032, a 40 anni dal 1° Vert ice Mondiale 
dell’Am biente di Rio de Janeiro, il 60%  della popolazione m ondiale r ischia di “  v ivere” in 
regioni carat ter izzate da scarsità idr ica.  
 gravi problem i di approvvigionam ento idrico per l’agr icolt ura in Cina, I ndia e Stat i Unit i.  I n 
quest i paesi, le falde freat iche tendono ad abbassarsi a causa dei prelievi 
sproporzionatam ente eccessivi operat i negli ult im i cinquant ’anni dall’agricolt ura e 
dall’ indust r ia (  energia inclusa)  
 la m olt iplicazione e l’ intensificazione dei conflit t i intorno all’acqua per usi alternat iv i 
concorrent i t ra Stat i. Non si parla orm ai dell’Acqua che com e “oro blu”  e si afferm a che il 
XXI  secolo sarà il secolo delle “guerre dell’acqua”.  
Si t rat ta di futuri possibili m a inaccet tabili  
 

5)  I l 2003, è stato l’Anno I nternazionale dell’Acqua. Nel m om ento in cui l’anno volge al 
term ine , ci siam o r iunit i – provenient i da var ie Regioni del m ondo – in nom e unicam ente 
della nost ra qualità di cit tadini perché siam o decisi a far si che quest ’anno non rest i un 
anno di celebrazioni altam ente retor iche e si concluda con m agr issim i im pegni polit ici ,  è 
successo al G-8 di Evian nel giugno scorso.  I  leaders del G-8 avevano annunciato che 
avrebbero preso degli im pegni nel cam po dell’acqua:  si par lò di t r iplicare l’aiuto pubblico 
internazionale per l’acqua e portarlo al livello di 30 m iliardi di $ annui.  La delusione fu 
grande :  il G-8 si è concluso senza nessuna im pegno significat ivo.  
 

6)  Difronte a tale stato delle cose, vogliam o reagire ed invit iam o tut t i i cit t adini a m obilitarsi 
at torno ai pr incipi,  agli obiet t iv i ed alle seguent i iniziat ive  
 
afferm iam o che :   
 

1)  il r iconoscim ento form ale del Dir it to all’Acqua è un passo fondam entale per l’at tuazione del 
Dir it to alla vita per t ut t i  

2)  realizzare il Dir it to all’Acqua per t ut t i è una pre-condizione necessaria per ot tenere lo 
sradicam ento della povertà nel m ondo  

3)  la realizzazione del Dir it to all’Acqua per tut t i (e non solo per la m età di coloro che oggi non 
ne hanno l’accesso)  ent ro il 2015 è econom icam ente possibile. Recentem ente (1997) , le 
Nazioni Unite ( in part icolare il Program m a delle Nazioni Unite per lo Sviluppo), hanno 
dim ost rato che l’obiet t ivo dell’accesso all’acqua per t ut t i ent ro un per iodo di 15 anni è 
econom icam ente realizzabile. Riafferm iam o che l’ostacolo pr incipale alla realizzazione del 
Dir it to Um ano all’Acqua non r isiede nell’assenza né nell’ inadeguatezza delle r isorse 
finanziar ie, delle com peterne, delle t ecnologie. Queste esistono.  
 
Ciò che m anca è la volontà polit ica e le scelte econom iche e sociali corr ispondent i.  
 



Pertanto sosteniam o che :   
 

1)  l’esclusione dell’acqua -  55 anni or sono -  quale dir it to esplicito nella Dichiarazione 
Universale dei Dir it t i Um ani, ha im pedito ai cit tadini di esercitare delle pressioni efficaci sui 
Governi ed ha determ inato l’afferm arsi nelle legislazioni nazionali e nelle prat iche polit iche, 
in un contesto internazionale di crescente econom icism o neo- liberale, di approcci e di m odi 
di gest ione fondat i sull’acqua v ista com e un “bene econom ico”  

2)  è urgente ed indispensabile r iconoscere il carat tere di “bene com une pubblico” dell’acqua e 
degli ecosistem i e pervenire all’esclusione dell’acqua dalla categoria dei “ beni e serv izi 
m ercant ili”  e non solo per quanto r iguarda l’ut ilizzo idro-potabile. Essenziale ed 
insost ituibile anche per alt re at t iv ità econom iche (agr icole, energet iche, indust r iali)  di 
natura fondam entale per il dir it to alla v ita ed il vivere insiem e, l’acqua deve essere 
considerata un bene com une pubblico anche in questo caso  

3)  l’acqua ed i serv izi idr ici non devono essere l’ogget to di negoziat i com m erciali m a di regole 
m ondiali che definiscono e prom uovono una valor izzazione e gest ione dell’acqua sostenibile 
com e bene com une e dir it t o um ano universale.  
 
A tal fine, r ibadiam o i seguent i pr incipi  
 

1)  L'acqua è una bene com une dell'um anità, appartenente a tut t i gli organism i v ivent i.  
2)  L'accesso all'acqua è un dir it to um ano e sociale, indiv iduale e collet t ivo.  
3)  I l finanziam ento del costo necessario per garant ire ad ogni essere um ano l'accesso 

all'acqua, nella quant ità e la qualità suff icient i per v ivere, è della responsabilità dei poter i 
pubblici.  
 
Conseguentem ente proponiam o, fra le tante e num erose azioni e soluzioni indispensabili 
che si conoscono e sono possibili,che la Giornata Speciale di Rom a m et ta la pr iorità su sei 
obiet t iv i da realizzare nel corso dei prossim i 5 -  10 anni,  e cioè :   
 

1)  Pr im o obiet t ivo :  “cost it uzionalizzare ” il Dir it to all’Acqua m ediante  
a)  l’ inclusione di tale dir it t o nella Dichiarazione Universale dei Dir it t i dell’Uom o delle 

Nazioni Unite  
b)  la sua int roduzione nella Carta Cost it uzionale Europea e nelle Cost ituzioni dei var i Stat i 

del m ondo  
c)  la sua incorporazione negli statut i delle collet t iv ità com unali, provinciali e regionali od 

approvazione form ale con delibere ad hoc  
 

2)  Secondo obiet t ivo :  t rasform are l’Acqua in uno st rum ento di Pace  
 
At t raverso iniziat ive da parte di Com uni, Province ,  Regioni e Stat i per sancire, con ordini 
del giorno, delibere ed alt r i docum ent i, il r ipudio dell’uso dell’acqua per f ini polit ici o m ilitar i 
e com e st rum ento di oppressione, di esclusione e di r icat to.  
 

3)  Terzo obiet t ivo:  liberare le portat r ici d’acqua  
 
Garant ire, ent ro cinque anni, il dir it t o all’ ist ruzione per i 18 m ilioni di bam bini, soprat tut to 
di ragazze, che nel m ondo non possono frequentare la scuola d’obbligo perché cost ret t i/ e a 
fare i/ le “portatori/ portat r ici d’acqua” per le fam iglie e per il v illaggio, percorrendo parecchi 
chilom et ri al giorno.  
 

4)  Quarto obiet t ivo :  poniam o f ine al pom paggio ed ai consum i devastant i  
 
Ridurre, in tut t i i Paesi del m ondo, ent ro il 2010, del 40%  i preliev i e le perdite at tuali in 
agricolt ura, in indust r ia e nelle ret i di dist r ibuzione Parim ent i,  r idurre, a livello di usi 
dom est ici,  i consum i dell’acqua potabile per usi non potabili.  
Le econom ie di acqua e di r isorse f inanziar ie cosi realizzate, saranno dest inate a finanziare 
proget t i per garant ire l’accesso all’acqua, per t ut te le popolazioni povere, con il 
coinvolgim ento e la partecipazione delle popolazioni locali.   



A questo r iguardo,  un ruolo im portante sarà svolt o dalla r ipubblicizzazione della gest ione 
delle acque m inerali.   
 

5)  Quinto obiet t ivo :  inventare la f inanza cooperat iva per l’acqua  
 
Creare un sistem a finanziar io cooperat ivo, m utualist ico,  m ondiale, dest inato a sostenere la 
m essa in opera di un serv izio pubblico m ondiale dell’acqua ed intervent i m irant i a garant ire 
l’accesso all’acqua potabile a livello locale, nazionale e cont inentale, specie nelle regioni 
sem i-ar ide e desert iche e nelle grandi m et ropoli della povertà, favorendo anche le azioni di 
partenar iato pubblico-pubblico.  
 

6)  Sesto obiet t ivo :  la dem ocrazia locale per l’acqua  
 
Favor ire a t ut t i i livelli locali (com uni,  cit tà, province,regioni, bacini internazionali)  la 
cost ituzione di Consigli dei cit tadini,  con poter i effet t iv i, a sostegno ed in rafforzam ento 
delle ist it uzioni di dem ocrazia rappresentat iva esistent i o sim ilari, secondo le prat iche e le 
cult ure dei var i Paesi.  
 
 
Rom a – Cam pidoglio – 10 Dicem bre 2003 -  Giornata Speciale dell’acqua  
 
 
 
I  sot toscrit tor i present i a Rom a  
 

1)  Mar io SOARES (Portogallo)   
Presidente del Com uitato internazionale per il Cont rat to Mondiale dell'Acqua  

2)  Walter  VELTRONI  ( I talia)   
(Sindaco Cit tà di Rom a)   

3)  Enr ico GASBARRA ( I talia)   
Presidente Provincia di Rom a  

4)  Riccardo PETRELLA (  I talia)   
Segretario Com itato internazionale Cont rat to Mondiale dell’acqua e Presidente Com itato 
italiano.  

5)  Danielle MI TTERRAND (Francia)   
Presidente della Fondazione France Liberté e Presidente onorar ia dell’Associazione francese 
per il Cont rat t o Mondiale dell’Acqua.  

6)  Alex ZANOTELLI  ( I talia)   
Missionar io Com boniano  

7)  Silvano Saver io DA COSTA (Brasile)   
Presidente Associazione nazionale Servizi Municipalizzat i delle cit tà (ASSEMAE)che 
raggruppa 1800 cit tà del Brasile e rappresentante della Rete internazionale “VI DA 
” im pegnata sul Dir it to all’acqua  

8)  Elio DI  RUPO (Belgio)   
Sindaco di Mons (  Belgio)  -  Presidente del Part ito Socialista Belga  

9)  Piet ro FOLENA ( I talia)   
Par lam entare it aliano. Portavoce Associazione it aliana dei parlam entar i e degli elet t i locali 
per il Cont rat t o Mondiale dell’Acqua  

10)  Tran HOAI  (Vietnam )   
Rappresentante Com itato dei cit tadini -  Cit tà di Hue  

11)  Asm a CHAABI  (Marocco)   
Sindaco di Essaouira-  (Rabat )   

12)  Jacques PERREUX (Francia)   
Vicepresidente del Consiglio Generale del Val de Marne  

13)  Munther HADDADI N (Giordania)   
Ex Minist ro Acqua e I rr igazione -  Consigliere del Pr incipe -  di Giordania El Hassan  

14)  Marc BUREAU (Quebec)   
Consigliere Muncipale Cit tà di Gat ineau. Presidente Com m issione Am biente Quebec. NB. La 



cit ta di Gat ineau ha approvato una r isoluzione sul dir it to all’acqua in previsione della 
Giornata del 10 dicem bre  

15)  Roberto CONTI  (  I t alia)   
Vicepresidente ANCC Coop (Cam pagna Acqua per la pace)  

16)  Pedro ARROJO (Spagna)   
Fondatore e presidente dell’  Associazione "Per una nuova cultura dell’acqua" .  

17)  Alberto VELASCO (Svizzera)  
Par lam entare Cit tà di Ginevra e Presidente ATTAC Ginevra  

18)  Bernard J. WOHLWEND (Svizzera)   
Presidente della I nternat ional Water Law Associat ion  

19)  Selim  BESLAGI C (Bosnia)   
Par lam entare, Già sindaco di Tuzla  

20)  Ahm ed SEBAI  (Marocco)   
Par lam entare Nazionale  

21)  Mirelle VOLPATO (Francia)   
Consigliere Regione Aquitaine – VicePresidente Associaz. elet t i com unist i e repubblicani di 
Francia  

22)  Maj  FI I L FLYNN (USA)   
“Public Cit izen” Water for All Cam paign  

23)  Jorge NASCI MENTO (Brasile)   
Forum  I nternacional das Aguas  

24)  Jean Luc TOULY (Francia)   
Presidente ACME Francia  

25)  Claire PI ERSON (  Belgio)   
Responsabile Oxfam  Belgio per le Cam pagne ed azioni sull’Acqua  

26)  Massim o ROSSI  ( I talia)   
Presidente Consiglio Com unale Grot tam are  

27)  Rosario LEMBO (  I talia)   
Presidente del CI PSI  -  Segretar io Com itato I taliano Acqua (ACME I talia)   

28)  Em ilio MOLI NARI  (  I talia)   
Vice Presidente Com itato I taliano Acqua (ACME I talia)   

29)  Pat r izia SENTI NELLI  (  I talia)   
Consigliera Com unale di Rom a  
 
 
Adesioni al docum ento pervenute il 10 dicem bre nel corso dei lavor i  
da persone invitate e/ o che avevano annunciato la loro presenza m a im pedite, all'ult im o 
m om ento, di partecipare  
 
 Società Civ ile  
 
Vandana SHI VA ( I ndia)   
Diret t r ice Foundat ion for Scient ific Research  
Jean ZI EGLER (  Svizzera)   
Rapporteur spécial de la Com m ission des droits de l’hom m e des Nat ions Unies  
Rudolf AMENGA-ETEGO (Ghana)   
Coordinatore del m ovim ento nazionale cont ro la pr ivat izzazione dell'acqua  
Walter  BONAN ( I talia)   
Presidente Parco Nazionale Dolom it i Bellunesi  
Feder ico MAJOR (Spagna)   
Presidente della Fondazione per la Cultura della Pace  
Eduardo GALEANO (Uruguay)   
Scr it tore  
Car la MONTERMAYOR (Filippine)   
Coordinat r ice dell' Asian Com m it tee for Water Vigilance Network  
Roberto FUMAGALLI  ( I talia)   
Circolo am biente di Merone  
Francesco FERRANTE ( I talia)   



Diret tore Generale Legam biente  
Stefano LENZI  ( I talia)   
Responsabile Ufficio I st ituzioni WWF I talia)   
 
 Par lam entar i  
 
Francis WURTZ (Francia)   
Par lam entare europeo -  Presidente del Gruppo GUE / NGL  
Paul LANNOYE (Belgio)   
Par lam entare europeo . Gruppo dei Verdi/ ALE . Autore del rapporto del PE su "Acqua e 
polit ica per lo sviluppo"  
Fidèle HI EN (Burkina Faso)   
Par lam entare Assem blea nazionale  
Francesco MARTONE (I talia)   
Senatore Associazione dei par lam entar i e degli elet t i per il  
Cont rat t o Mondiale dell’Acqua  
Aloisio MERCADANTE (Brasile)   
Seantore, Capo Gruppo del PT  
Ernst  Ulr ich von WEI ZSÄCKER (Germ ania)   
Par lam entare, Presidente della Com m issione per l'Am biente  
 
 
 Ent i locali  
 
Gassan SBAKAA (Palest ina)   
Sindaco di Bablus. Presidente dell'Associazione dei Com uni Palest inesi  
Sergio GOLI NELLI  ( I talia)   
Assessore Am biente Provincia di Ferrara  
Paolo CACCI ARI  ( I talia)   
Assessore Am biente Com une di Venezia  
Antonio MUSCONI  ( I talia)   
Assessore Com une di VALMADRERA  
Pam ela PANTANO ( I talia)   
Assessore Polit iche I nfanzia Com une di Rom a  
Leonardo MASELLA ( I talia)   
Capo Gruppo consiliare PRC – Bologna  
Rodolfo SCHI AVO ( I talia)   
Cit tadinanza At t iva  
 
 
 
Par lam entar i Europei che hanno ader it o all'iniziat iva  
 
Enr ique BARON CRESPO (E)  Presidente del Gruppo PSE  
Michel SCARBONCHI  ( I )  Segretario Nazionale del MRC  
Elena Ornella PACI OTTI  ( I )  Gruppo PSE  
Harem  DESI R (  F)  Gruppo PSE  
Danielle DARRAS Gruppo PSE  
Claudio FAVA ( I )  Gruppo PSE  
Antonio DI  PI ETRO ( I )  Gruppo ELDR  
Alain SAVARY (F)  Gruppo PSE  
Massim o CARRARO ( I )  Gruppo PSE  
Fausto BERTI NOTTI  ( I )  Gruppo GUE/ NGL  
Luigi VI NCI  ( I )  Gruppo GUE/ NGL  
Luisa MORGANTI NI  ( I )  Gruppo GUE/ NGL  
Giuseppe DI  LELLO FI NUOLI  ( I )  Gruppo GUE/ NGL  
Pasqualina NAPOLETANO (I )  Gruppo PSE  
Guido SACCONI  ( I )  Gruppo PSE  



Marie Therese HERMANGE (F)  Gruppo PPE  
Roger HELMER Gruppo PPE  
Massim o CARRARO ( I )  Gruppo PSE  
 
Fonte:  Cont rat to Mondiale sull’acqua 
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- 3RUWDWD�H�DOLPHQWD]LRQH�GHOOH�UHWL�GL�GLVWULEX]LRQH�DFTXD�SHU�XVR�LGURVDQLWDULR�
�

1)  Le ret i di dist r ibuzione dell’acqua calda e fredda dell’ im pianto idrosanitario, devono essere 
opportunam ente dim ensionate al f ine di soddisfare le r ichieste di acqua calda o fredda da 
parte degli utent i anche nei per iodi di m assim a contem poraneità. I n part icolare, al f ine di 
contenere i consum i energet ici, il consum o dell'acqua calda per uso igienico-sanitar io dovrà 
essere contabilizzato indiv idualm ente, e la t em peratura dell’acqua dovrà essere m antenuta 
ent ro un intervallo cont rollato. I nolt re, le m odalità di prelievo dell’acqua dest inata 
all’alim entazione dell’ im pianto idr ico sanitar io devono garant ire i livelli di igienicità r ichiest i 
dalle norm e vigent i, anche in caso di approvvigionam ento autonom o. 

2)  I n tut te le dest inazioni con presenza di im piant i di alim entazione e dist r ibuzione dell’acqua 
fredda e calda per gli usi di seguito indicat i:   
-  ret i di dist r ibuzione dell’acqua per t ut t i gli usi igienici o alim entar i ed alt r i,  esclusi solo 
quelli di processo indust riale e agr icolo;   
��im piant i di produzione, dist r ibuzione e r icircolo dell’acqua calda, per il calcolo della 
portata delle ret i, si dovrà far r ifer im ento a quanto previsto dalla norm a UNI  918254 e, per 
quanto concerne la tem peratura di esercizio dell'acqua calda per uso igienico-sanitar io, 
dalla legge n. 10 del 9/ 1/ 1991 e relat iv i decret i di applicazione. 

3)  Nel caso dell’alim entazione da acquedot to pubblico si dovranno r ispet tare le norm e previste 
dall’Ente erogatore. I l raccordo t ra la fonte di approvvigionam ento e l’ im pianto idro-
sanitario deve essere realizzato in m odo da evitare potenziali contam inazioni dell’acqua da 
parte di agent i esterni e da consent ire la ispezionabilità di giunt i, apparecchi e disposit iv i:  
t ra quest i deve essere com presa una apparecchiatura che evit i la possibilità del r if lusso 
delle acque di approvvigionam ento.  Al f ine di evitare contam inazioni delle acque potabili da 
parte delle acque reflue le condot te di acqua potabile devono essere poste ad idonea 
distanza da fognoli,  pozzet t i o t ubature di fognatura e alm eno a 0,50 m . al di sopra di 
queste ult im e. Quando non sia possibile r ispet tare le condizioni di cui sopra, ed in caso di 
intersezioni,  le t ubature fognar ie, olt re ad essere cost ruit e in m odo da evitare qualsiasi 
perdita, dovranno essere collocate per il t rat t o interessato in un cunicolo con fondo a paret i 
im perm eabili e dotato di pozzet t i di ispezione. 

4)  Nel caso di fonte di approvvigionam ento autonom o in assenza di acquedot to pubblico si 
dovranno tener present i le seguent i disposizioni;   
-  devono essere note in term ini anche solo qualitat iv i, le carat ter ist iche geologiche del 
sot tosuolo, la t ipologia ( freat ico, artesiana) e la direzione della falda che si andrà ad 
ut ilizzare, nonché la connessione eventuale con alt re falde;  queste conoscenze determ inano 
la scelta sulla m igliore t ipologia di opera di presa da ut ilizzare (pozzo freat ico, artesiano, 
galler ia e/ o tubo filt rante) .  
-  devono essere ut ilizzate le necessarie garanzie igieniche e di protezione delle falde 
at t raversate.  
-  devono essere adot tate le azioni a t utela da possibili fenom eni di contam inazione delle 
acque at t inte per cause interne all'opera di presa e/ o accidentali. 

�
- 3RUWDWD�GHOOH�UHWL�GL�VFDULFR�H�VPDOWLPHQWR�GHOOH�DFTXH�
�

1)  Le ret i di scarico delle acque dom est iche e fecali e delle acque di r if iuto indust r iale devono 
essere opportunam ente dim ensionate, vent ilate ed ubicate al f ine di garant ire una buona 



evacuazione. I nolt re, le m odalità di sm alt im ento devono essere tali da evitare 
contam inazioni del suolo, delle falde e delle acque superficiali nel r ispet to delle prescrizioni 
vigent i in m ateria e garant ire un benessere respirator io e olfat t ivo. 

2)  I  livelli di prestazione, relat ivi alle portate di scarico degli apparecchi sanitari installat i, sono 
indicat i nella norm a UNI  9183. 

3)  I n tut te le dest inazione lo sm alt im ento delle acque reflue deve r ispet tare le prescr izioni 
tecniche e procedurali previste dalle norm e vigent i in m ater ia. 

4)  Per le zone non serv ite da fognatura com unale, lo sm alt im ento delle acque reflue deve 
avvenire nel r ispet to del D.Lgs. n. 152/ 99 per gli insediam ent i urbani e produt t iv i. I n t ut t i i 
casi dovrà essere realizzato un idoneo e facilm ente accessibile pozzet to di ispezione e 
prelievo. 

5)  Nelle zone indicate al com m a 4, al fine di concorrere alla realizzazione di salvaguardia 
am bientale e r isanam ento delle acque, vengono favor it i t ut t i gli intervent i edificator i che 
prevedono la realizzazione di sistem i di fit odepurazione delle acque reflue, at t raverso 
apposit i accordi di program m a con gli ent i interessat i.  Tali im piant i non necessitano di 
m anutenzione specializzata e consentono r isparm i di energia elet t r ica fino a circa il 60%  
rispet to a un depuratore a fanghi at t iv i.  Alt r i elem ent i a favore della f it odepurazione sono la 
creazione di un’area verde ir r igua e di aspet to piacevole e la possibilità di r iut ilizzare 
l’acqua depurata, r icca di nut r ient i,  per giardini, ecc. 

�
��&RQWHQLPHQWR�GHL�FRQVXPL�LGULFL��FRQWDELOL]]D]LRQH�GHL�FRQVXPL�GL�DFTXD�
SRWDELOH�
�
1)  Al f ine della r iduzione del consum o di acqua potabile si int roduce la contabilizzazione 

indiv iduale obbligator ia del consum o di acqua potabile, così da garant ire che i cost i per 
l’approvvigionam ento di acqua potabile sostenut i dall’ im m obile vengano r ipart it i in base ai 
consum i reali effet t uat i da ogni singolo proprietario o locatario, favorendo com portam ent i 
corret t i ed eventuali intervent i di razionalizzazione dei consum i. 

��� Tale obbligo va applicato a t ut t i gli edif ici di nuova cost ruzione, m ent re per gli edif ici 
esistent i il provvedim ento si applica nel caso di r ifacim ento della rete di dist r ibuzione 
dell’acqua potabile��

3)  La contabilizzazione dei consum i di acqua potabile si ot t iene at t raverso l’applicazione di 
contatori volum et r ici regolarm ente om ologat i CE (art . 25, D.Lgs. 11/ 5/ 99 n° 152) . 

�
��&RQWHQLPHQWR�GHL�FRQVXPL�LGULFL��LQVWDOOD]LRQH�GL�GLVSRVLWLYL�SHU�OD�
UHJRODPHQWD]LRQH�GHO�IOXVVR�GHOOH�FDVVHWWH�GL�VFDULFR�
�
1)  Al f ine della r iduzione del consum o di acqua potabile, si obbliga l’adozione di disposit iv i per 

la regolazione del f lusso di acqua dalle casset te di scarico dei gabinet t i in base alle esigenze 
specifiche. 

2)  I l provvedim ento r iguarda i serv izi igienici negli appartam ent i e in quelli r iservat i al 
personale di tut t i gli edifici di nuova cost ruzione. Per gli edif ici esistent i il provvedim ento si 
applica, lim itatam ente alle suddet te categorie, nel caso di r ifacim ento dei serv izi igienici. 

3)  I l requisit o si intende raggiunto quando siano installate casset te di scarico dotate di un 
disposit ivo com andabile m anualm ente che consenta in alt ernat iva:   
-  la regolazione cont inua, in fase di scarico, del volum e di acqua scaricata;   
-  la regolazione, prim a dello scarico, di alm eno due diversi volum i di acqua:  il pr im o 
com preso t ra 7 e 12 lit r i e il secondo com preso t ra 5 e 7 lit ri. 

�
��&RQWHQLPHQWR�GHL�FRQVXPL�LGULFL��DOLPHQWD]LRQH�GHOOH�FDVVHWWH�GL�VFDULFR�FRQ�OH�
DFTXH�JULJLH�
�
1)  Al f ine della r iduzione del consum o di acqua potabile, si consiglia l’adozione di sistem i che 

consentano l’alim entazione delle casset te di scarico con le acque grigie provenient i dagli 
scarichi di lavat r ici, vasche da bagno e docce. 

2)  I l provvedim ento r iguarda gli scar ichi delle lavat r ici e i serv izi igienici negli appartam ent i e 
in quelli r iservat i al personale di t ut t i gli edif ici di nuova cost ruzione. 



3)  I l requisit o si intende raggiunto quando sia installato un sistem a che consenta 
l’alim entazione delle casset te di scarico con le acque grigie provenient i dagli scarichi di 
lavat r ici,  vasche da bagno e docce, opportunam ente t rat tate per im pedire:  l’intasam ento di 
casset te e tubature, la diffusione di odor i e agent i patogeni. L’eventuale surplus di acqua 
necessar ia per alim entare le casset te di scarico, dovrà essere prelevata dalla rete di acqua 
potabile at t raverso disposit iv i che ne im pediscano la contam inazione. Le tubazioni dei due 
sistem i dovranno essere cont rassegnate in m aniera da escludere ogni possibile errore 
durante il m ontaggio e gli intervent i di m anutenzione. L’im pianto proposto dovrà essere 
approvato in sede di proget to dall’ufficio di igiene. 

4)  I l requisit o è soddisfat to se:  per le nuove cost ruzioni i sistem i di captazione e di accum ulo 
delle acque gr igie assicurano un recupero, par i ad alm eno al 70% , delle acque provenient i 
dagli scarichi di lavabi, docce, vasche da bagno, lavat r ici;  sono predispost i f ilt r i idonei a 
garant ire carat terist iche igieniche (corr ispondent i ai livelli di qualità dell’acqua concordat i 
con l’ASL)  che le rendano at te agli usi com pat ibili all’ interno dell’edif icio o nelle sue 
pert inenze esterne;  sono previst i per i t erm inali della rete duale (escluso il W.C.)  idonei 
accorgim ent i per evitare usi im propri (colore, form a, posizione). Per intervent i sul 
pat r im onio edilizio esistente il requisit o è soddisfat to se:  il sistem a di accum ulo garant isce 
un recupero par i ad alm eno il 50%  delle acque grigie per un uso com pat ibile esterno (e di 
conseguenza la rete di adduzione può essere lim itata alle part i esterne dell’organism o 
edilizio) ;  si prevedono,  per i term inali della rete duale esterna, idonei accorgim ent i per 
evitare usi im propri (colore, form a,  posizione). 

5)  Copia dello schem a di im pianto dovrà essere consegnata ai propr ietari dell’ im m obile e 
disponibile presso il custode o l’am m inist ratore. 

�
-  &RQWHQLPHQWR�GHL�FRQVXPL�LGULFL��XWLOL]]R�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�
 
1)  Al f ine della r iduzione del consum o di acqua potabile, si obbliga, fat te salve necessità 

specifiche di at t ività produt t ive con prescrizioni part icolar i, l’ut ilizzo delle acque m eteor iche, 
raccolte dalle coperture degli edif ici, per l’ ir r igazione del verde pert inenziale, la pulizia dei 
cort ili e passaggi, lavaggio auto,  alim entazione di lavat r ici (a ciò predisposte) , usi 
tecnologici relat iv i (per esem pio a sistem i di clim at izzazione passiva/ at t iva) . 

2)  Le coperture dei t et t i debbono essere m unite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il 
cort ile interno e alt r i spazi scopert i, di canali di gronda im perm eabili, at t i a convogliare le 
acque m eteor iche nei pluviali e nel sistem a di raccolta per poter essere r iut ilizzate. 

3)  Tut t i gli edif ici di nuova cost ruzione, con una superficie dest inata a verde pert inenziale e/ o 
a cort ile super iore a 30 m 2, devono dotarsi di una cisterna per la raccolta delle acque 
m eteor iche di dim ensioni non infer ior i a 1 m 3 per ogni 30 m 2 di superficie lorda 
com plessiva degli stessi. La cisterna sarà dotata di sistem a di f ilt ratura per l’acqua in 
ent rata, sfioratore sifonato collegato alla fognatura per gli scarichi su st rada per sm alt ire 
l’eventuale acqua in eccesso e di adeguato sistem a di pom paggio per fornire l’acqua alla 
pressione necessaria agli usi suddet t i.  

4)  L’ im pianto idr ico così form ato non pot rà essere collegato alla norm ale rete idr ica e le sue 
bocchet te dovranno essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la norm at iva 
vigente. 

 


